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Südtirols Arbeitsmarkt im Vergleich

Confronti con altri territori

Der Südtiroler Arbeitsmarkt im
europäischen Kontext

Il mercato del lavoro della provincia di
Bolzano nel contesto europeo

Im Vergleich zu den übrigen europäischen Regionen
(NUTS-2) weist Südtirol eine niedrige Arbeitslosenquote,
eine hohe Gesamterwerbstätigenquote sowie eine mittel-
mäßige Erwerbstätigenquote bei den Frauen und bei den
Älteren auf.

Paragonata alle altre regioni europee (NUTS-2), la provin-
cia di Bolzano ha un basso tasso di disoccupazione, un
alto tasso di occupazione totale e dei tassi di occupazione
di donne e anziani medi.

Erwerbstätigenquote in Europa (20-64 Jahre) – 2017
Tasso di occupazione in Europa (20-64 anni) – 2017

Erwerbstätigenquote (20-64 Jahre) - EU-Ziel 2020: 75%
Tasso di occupazione (20-64 anni) - Obiettivo UE 2020: 75%

2017
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Fonte: Eurostat
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Langzeitarbeitslose (über 1 Jahr): "Job−Ready" und Frauen in Mutterschaft
Disoccupati di lunga durata (oltre 1 anno): "Job−Ready" e donne in maternità
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Viele neue Arbeitsplätze in der
Industrie

Lavoro nell’industria cresce

Im verarbeitenden Gewerbe waren im Zeitraum Mai - Ok-
tober 2018 durchschnittlich 33.230 Personen beschäftigt.
Das bedeutet im Vergleich zum selben Vorjahreszeitraum
einen Zuwachs von +3,0% oder +981 Arbeitnehmern. Hin-
zu kommen noch +137 Arbeitnehmer, die über Leiharbeits-
agenturen arbeiten.

Nel periodo maggio - ottobre 2018 il settore manifatturie-
ro ha occupato mediamente 33.230 persone. Ciò significa
che rispetto allo stesso periodo di un anno prima vi è stato
un incremento del +3,0%, pari a +981 lavoratori. A que-
sti bisogna aggiungere il +137 conteggiato presso le ditte
interinali.

Angestiegen ist sowohl das Beschäftigungsniveau der Ar-
beiterberufe als auch jenes der Angestelltenberufe. Vergli-
chen mit dem Jahr 2008 werden heute ungefähr +2.400
mehr Angestellte beschäftigt und auch eindeutig mehr Ar-
beiter als kurz vor der Krise (+900).

Cresce sia l’occupazione delle mansioni operaie, che del-
le mansioni impiegatizie. Rispetto al 2008 si registrano ora
circa +2.400 impiegati in più e anche il numero di operai
ha nettamente superato il livello pre-crisi (+900).

Bei den Arbeiterberufen haben sowohl die unbefristeten Ar-
beitsplätze (+281; +1,6%), als auch die befristeten Verträge
(+250; +9,8%) vom guten Trend im Sektor profitiert. Zudem
hat die Zahl der Angestellten (darunter etwa Techniker und
Ingenieure) zugenommen (+414; +3,9%). Dieser Zuwachs
bezieht sich mehr auf die Zunahme von Beschäftigungs-
verhältnissen von Männern (+295; +4,1%) als von Frauen
(+119; +3,4%). Die Zahl der Lehrlinge wiederum (1.226) ist
leicht angestiegen (+36; +3,0%), sowohl was die traditio-
nellen Lehrstellen (+23; +2,5%) als auch die Anzahl berufs-
spezialisierender Lehrlinge betrifft (+12; +4,4%).

Per gli operai risulta in crescita sia il livello occupazionale
dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato (+281; +1,6%),
che quello dei rapporti a tempo determinato (+250; +9,8%).
L’occupazione qualificata come impiegatizia (comprenden-
te tra l’altro anche i periti e gli ingegneri) risulta anch’es-
sa in crescita rispetto allo stesso periodo dell’anno prece-
dente (+414; +3,9%). Tale crescita è andata soprattutto a
beneficio di posti ricoperti da uomini (+295; +4,1%) e me-
no da donne (+119; +3,4%). Per quanto riguarda gli ap-
prendisti, il loro numero (1.226) è in leggera crescita (+36;
+3,0%) sia per quanto riguarda l’apprendistato tradizionale
(+23; +2,5%), che l’apprendistato professionalizzante (+12;
+4,4%).

Arbeitnehmer im verarbeitenden Gewerbe
Occupati dipendenti nel settore manifatturiero
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Mehr Ernte, mehr Erntehelfer Un raccolto più abbondante dà lavoro
a più stagionali agricoli

Im Zeitraum Mai-Oktober 2018 arbeiteten 12.215 unselb-
ständig Beschäftigte (+7,2%) in der Landwirtschaft.

Nel semestre maggio-ottobre 2018 il settore agricolo ha
dato lavoro in media a 12.215 dipendenti (+7,2%).

Während der Apfelernte und Weinlese 2018 (August-
Oktober) waren 15.307 einzelne Personen als Erntehelfer
beschäftigt (+13,5%), mit einer durchschnittlichen Dauer
von 30,4 Tagen. Sowohl die Männer (+13,1%), als auch die
Frauen (+23,0%) verzeichnen eine Zunahme.

Durante la raccolta delle mele e la vendemmia 2018
(agosto-ottobre) 15.307 persone diverse hanno prestato la-
voro come stagionale (+13,5%), con una durata media del
contratto pari a 30,4 giorni. Sia il lavoro svolto dagli uo-
mini (+13,1%), sia quello femminile (+23,0%) risultano in
aumento.

Die Inländer machen gerade mal 9,5% der Saisonsar-
beitskräfte aus. Bedeutender ist der Anteil der Rumänen
(30,7%), Slowaken (20,6%), Polen (15,4%) und Bulgaren
(9,6%), während die Tschechen immer mehr an Bedeu-
tung verlieren (5,0%). Mit Ausnahme der Polen (-4,9%)
und der Tschechen (-1,1%) verzeichnen alle wichtigen aus-
ländischen Staatsbürgerschaften eine Zunahme im Ver-
gleich zur Vorjahressaison: Rumänen (+34,1%), Bulgaren
(+39,2%) und Slowaken (+2,8%). Auch die Inländer sind
angestiegen (+14,1%).

Appena il 9,5% del lavoro stagionale è svolto da cittadini ita-
liani. Maggiore è invece il peso dei cittadini rumeni (30,7%),
slovacchi (20,6%), polacchi (15,4%) e bulgari (9,6%), men-
tre sempre meno importanti sono i cechi (5,0%). Fatta
eccezione per polacchi (-4,9%) e cechi (-1,1%), tutte le
principali cittadinanze straniere registrano una crescita ri-
spetto alla scorsa stagione: i rumeni (+34,1%), i bulgari
(+39,2%) e gli slovacchi (+2,8%). Anche gli italiani risultano
in aumento (+14,1%).

Die Erholung der Saisonbeschäftigung hat hauptsächlich
die nördlichen Erntegebiete des Landes betroffen, welche
letztes Jahr eine starke Abnahme verzeichneten: die Ge-
gend rund um Brixen (+188,9%) sowie das Burggrafenamt
und den Vinschgau (+15,5%). Die Gemeinden entlang der
Etsch südlich von Nals setzen ihr Wachstum fort (+2,9%).

La ripresa registrata nel lavoro stagionale ha interessato
soprattutto le zone più settentrionali coinvolte nell’attività
di raccolta, zone che l’anno scorso segnavano forti con-
trazioni: la regione intorno a Bressanone (+188,9%) e l’a-
rea comprendente il Burgraviato e la Val Venosta (+15,5%).
Proseguono il loro aumento i comuni lungo l’Adige a sud di
Nalles (+2,9%).

Bei der Apfelernte und der Weinlese beschäftigte Erntehelfer*
Stagionali* nella raccolta di mele e uva

Durchschnittliche Beschäftigung August-Oktober
Occupazione media agosto-ottobre
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* Erntehelfer: Arbeitnehmer mit einer Beschäftigung im Sektor Ateco 01.2, * Stagionali: dipendenti con rapporto di lavoro
welche zwischen dem 01.08. und 31.10. des selben Jahres nel settore Ateco 01.2 iniziato e terminato
begonnen und beendet wurde. tra il 01.08 e il 31.10 dello stesso anno

Quelle: Amt für Arbeitsmarktbeobachtung, Fonte: Ufficio osservazione mercato del lavoro,
Abteilung Landwirtschaft Ripartizione agricoltura
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Wachstum im Bausektor: Knapp die
Hälfte ist auf den BBT zurückzuführen

Crescita nell’edilizia: quasi metà è
riconducibile al tunnel del Brennero

Das Baugewerbe zählte im Halbjahr Mai - Oktober 2018
durchschnittlich 17.451 Beschäftigte, das sind 8% der in
Südtirol tätigen Arbeitnehmer. Der Beschäftigungszuwachs
geht weiter (+4,9% im Vergleich zum selben Vorjahreszeit-
raum; +816 Arbeitsstellen). Fast die Hälfte dieses Zuwach-
ses ist auf Unternehmen, die am Brennerbasistunnel ar-
beiten, zurückzuführen. Sowohl die Arbeiterberufe (+654;
+5,4%) als auch die Beschäftigten in Angestelltenpositio-
nen nehmen zu (+123; +4,0%).

Nel semestre maggio - ottobre 2018 ha lavorato nell’edilizia
una media di 17.451 occupati, ovvero l’8% dei dipenden-
ti attivi in Alto Adige. Continua la crescita occupaziona-
le: +4,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno preceden-
te, pari a +816 posti di lavoro. Quasi la metà di questo
incremento è riconducibile a imprese attive nella costru-
zione del tunnel di base del Brennero. Aumentano sia gli
operai (+654; +5,4%), sia i dipendenti con inquadramento
impiegatizio (+123; +4,0%).

Der Anstieg im Bauhandwerk, welches 52,0% der Ar-
beitsplätze im Baugewerbe stellt, lässt im Vergleich zum
letzten Halbjahr nach (+189; +2,1%). Immerhin konnte
diese Branche eine positive Veränderung sowohl bei den
Angestellten- (+49; +3,8%) als auch bei den Arbeiterbe-
rufen (+142; +2,1%) verzeichnen. Das Wachstum in der
Bauindustrie (+628 Arbeitnehmer; +8,1%) ist ähnlich je-
nem im vorherigen Halbjahr und betrifft alle Einstufungen:
Lehrlinge (+46; +19,5%), Arbeiterberufe (+512; +9,1%) und
Angestelltenpositionen (+74; +4,1%).

Le aziende artigianali, che danno lavoro al 52,0% dei dipen-
denti occupati nell’edilizia, rallentano un po’ la propria cre-
scita rispetto ai livelli degli scorsi semestri (+189; +2,1%),
registrando comunque variazioni positive sia per impiega-
ti (+49; +3,8%), sia per operai (+142; +2,1%). La crescita
presso le aziende non artigianali (+628 dipendenti; +8,1%)
è simile a quella registrata nello scorso semestre e riguar-
da tutti gli inquadramenti: apprendisti (+46; +19,5%), operai
(+512; +9,1%) e impiegati (+74; +4,1%).

Im Baugewerbe (Handwerk und Industrie) sind rund 12.827
Arbeiter männlichen Geschlechts beschäftigt (18,3% aller
männlichen Arbeiter Südtirols). Diese stellen 74% der Be-
schäftigten des Sektors.

Nell’intero settore edile lavorano circa 12.827 uomini che
svolgono mansioni operaie (il 18,3% degli operai uomini oc-
cupati sul territorio provinciale). Questi costituiscono il 74%
dei dipendenti occupati nell’edilizia.

In den letzten Monaten haben die gemeldeten Arbeitsstun-
den der Bauarbeiterkasse, übereinstimmend mit der aktu-
ellen Beschäftigungsentwicklung, ihre Erholung fortgesetzt.

Negli ultimi mesi le ore lavorate segnalate dalla cassa edi-
le hanno continuato la loro ripresa, in linea con gli sviluppi
occupazionali attualmente in corso.

Arbeitnehmer und gearbeitete Stunden im Bausektor
Occupati dipendenti e ore lavorate nel settore edile

Saisonbereinigte Werte
Dati destagionalizzati
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Gastgewerbe schafft nur befristete
Beschäftigung

Il turismo crea solo occupazione a
tempo determinato

Das Gastgewerbe hat in der Sommersaison 2018 (Mai-
Oktober) durchschnittlich 31.868 Arbeitnehmer beschäftigt,
das sind 15% aller abhängig Beschäftigten in Südtirol. Die
Sommersaison verzeichnete insgesamt gesehen ein deut-
liches Wachstum der Beschäftigung (+6,1%): Die befristete
Beschäftigung (+1.759; +8,3%) nahm zu, während die An-
zahl der Dauerarbeitsverhältnisse (+82; +0,9%) stabil ge-
blieben ist.

Durante la stagione estiva 2018 (maggio-ottobre) il settore
alberghiero-ristorativo ha dato lavoro a una media di 31.868
occupati dipendenti, pari al 15% dei dipendenti occupa-
ti in provincia. La stagione estiva ha visto nel complesso
una crescita nell’occupazione (+6,1%). Aumenta il lavoro a
tempo determinato (+1.759; +8,3%) mentre quello a tempo
indeterminato è stabile (+82; +0,9%).

Zwischen Mai und Oktober 2018 waren 56% der Beschäf-
tigten italienische Staatsbürger mit Wohnsitz in Südtirol;
9% waren Inländer mit Wohnsitz in anderen italienischen
Provinzen. Die wichtigsten Herkunftsländer der ausländi-
schen Arbeitnehmer sind die Slowakei (6% der Beschäf-
tigten), Rumänien (4%) und Ungarn (3%). Dabei nahm die
Zahl der Ungarn und der Slowaken ab (-4,7% bzw. -3,3%),
während jene der Rumänen um +9,8% zunahm. Zugenom-
men hat auch die Zahl der italienischen Staatsbürger, ob
mit (+4,6%) oder ohne (+15,6%) Wohnsitz in Südtirol.

Tra maggio e ottobre 2018 il 56% dei dipendenti aveva citta-
dinanza italiana e residenza in Alto Adige, mentre il 9% era
cittadino italiano e residente fuori provincia. I principali Pae-
si di provenienza dei dipendenti con cittadinanza straniera
sono la Slovacchia (6% dei dipendenti), la Romania (4%) e
l’Ungheria (3%). Gli ungheresi e gli slovacchi hanno regi-
strato un calo rispettivamente del -4,7% e del -3,3%, men-
tre i rumeni sono cresciuti del +9,8%. Aumentano anche gli
italiani, sia residenti (+4,6%) che non (+15,6%).

Im betrachteten Zeitraum waren 2.848 Arbeitnehmer mit
einem Vertrag auf Abruf beschäftigt. Diese Vertragsform
nimmt weiterhin deutlich zu (+16,6% gegenüber dem Vor-
jahr), jedoch wesentlich geringer als in den beiden Halbjah-
ren davor, wo Werte rund um +78% erzielt wurden. Diese
Verlangsamung der Zunahme ist wohl auf die Tatsache zu-
rückzuführen, dass die Arbeit auf Abruf die Lücke, welche
die Abschaffung der Lohngutscheine (sog. Voucher) hinter-
lassen hat, bereits geschlossen hat und sie sich nun lang-
sam auf dem erreichten Niveau stabilisiert.

Nel periodo di analisi 2.848 persone erano occupate con
un contratto a chiamata. Questa tipologia contrattuale con-
tinua a crescere a doppia cifra (+16,6% rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente), anche se i livelli sono molto
inferiori al vero e proprio boom (con valori intorno a +78%)
registrato negli scorsi due semestri. Questo rallentamento
è dovuto al fatto che negli scorsi semestri il lavoro a chiama-
ta ha riempito il vuoto lasciato dal lavoro retribuito tramite
voucher INPS in seguito all’abolizione di quest’ultimo e ora
si sta pian piano stabilizzando su tale livello.

Die zusätzlich Beschäftigten, die in diesem Sommer für die
Hochsaison benötigt wurden (Differenz zwischen Durch-
schnitt August 2018 und November 2017), waren 19.826,
das sind +2,6% mehr als im Vorjahr.

L’occupazione aggiuntiva richiesta durante l’alta stagione
estiva (differenza tra le medie di agosto 2018 e novembre
2017) è stata pari a 19.826 unità, in aumento del +2,6%
rispetto all’anno precedente.

Arbeitnehmer im Gastgewerbe und Übernachtungen – Sommersaison
Occupati dipendenti nel settore alberghiero-ristorativo e presenze turistiche – stagione estiva

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

20
13

20
14

20
15

20
16

20
17

20
18

     0

 5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

30.000

35.000

0

 3.000.000

 7.000.000

10.000.000

14.000.000

17.000.000

21.000.000

24.000.000
Arbeit auf Abruf
Lavoro a chiamata

Befristet
(ohne Arbeit auf Abruf)
Tempo determinato
(senza lavoro a chiamata)

Unbefristet
Tempo indeterminato

Übernachtungen
Presenze in
strutture ricettive
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